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-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti; ƒ  

-  una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità.  

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato 

(..) 

2.4.2.7 Tramezzature e controsoffitti  

Le lastre di cartongesso, destinate alla posa in opera di sistemi a secco quali tramezzature e controsoffitti, 

devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate. 

 Verifica: Il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 

tramite, alternativamente: ƒ una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025; ƒ una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio; Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

2.4.2.8 Isolanti termici ed acustici  

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:  

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;  

-  non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a 

zero; x non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

corso della formazione della schiuma di plastica;  

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito;  

-  se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.29 x il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità 

minime di materiale riciclato e/o recuperato da pre consumo, (intendendosi per quantità minima la somma 

dei due) , misurato sul peso del prodotto finito. 

 

29 La conformità alla Nota Q deve essere attestata tramite quanto previsto dall’articolo 32 del Regolamento REACH e, a partire dal 

1° gennaio 2018, tramite certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita 

ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a quella campione sottoposta al test di bio-solubilità. La conformità alla Nota R deve 

essere attestata tramite quanto previsto dall’articolo 32 del Regolamento REACH. 
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Verifica: Il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 

deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

-  una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;   

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

 Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
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